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Valdastico, riparte il fronte del «no»
Protesta di 22 associazioni: sabatomanifestazione aCaldonazzo, il 10 incontro aMattarello

TRENTO Una grandemanifesta-
zione per ribadire ancora una
volta la decisa opposizione al
progetto della Valdastico. Aa-
ron Iemma, responsabile
Wwf del Trentino, annuncia
così l’iniziativa organizzata
per sabato alle 14 sulla sponda
sud del lago di Caldonazzo,
invitando cittadini e associa-
zioni a protestare contro un
progetto che, complici le im-
minenti elezioni provinciali, è
tornato ad essere di grande
attualità.
Molte sono le associazioni

che hanno deciso di unirsi
nella protesta tra le quali, ol-
tre a Wwf Italia, compaiono
Salviamo la Val d’Astico – No
A31, No Valdastico Nord –
Gruppo Valsugana, Associa-
zione per ilWwf Trentino, Le-
gambiente, Italia Nostra,
Mountain Wilderness Italia,
ma anche la Lav, la Lega Anti
Caccia, Enpaa e la Lipu, per un
totale di 22 realtà. È arrivata
anche una concreta adesione

dalle istituzioni: i Comuni fir-
matari ad oggi sono Besenel-
lo, Altopiano della Vigolana,
Nomi, Villa Lagarina, Caldo-
nazzo, Volano e Calliano, ma
gli organizzatori prevedono
altre sottoscrizioni prima di
sabato. Realtà molto diverse
tra loro, ma ugualmente unite
nella convinzione che il pro-
getto dell’A31 sia dannoso per
l’economia e per l’ambiente.

Al Wwf è spettato dunque in
compito di raccogliere e coor-
dinare le diverse istanze, con-
densandole poi in un docu-
mento programmatico uffi-
ciale che verrà consegnato,
insieme a una serie di esplici-
te domande, a tutti i candidati
presidente.
«Molti sono favorevoli al

progetto,ma è davvero utile?»
si interrogano retoricamente

gli attivisti, che proseguono:
«L’approccio puramente eco-
nomico appare insufficiente e
ignora valutazioni sociali e
ambientali che non sono le-
gate al tracciato nello specifi-
co. Spostare di alcune decine
dimetri il nastro d’asfalto non
cambia le caratteristiche di
un’opera inutile, dannosa e
pericolosa». Un’opposizione
decisa che non ammette de-
roghe. Tra i grandi interroga-
tivi ritornano gli aspetti del-
l’impatto ambientale, ma an-
che osservazioni più contin-
genti. «Il tragico crollo del
ponte Morandi di Genova ha
riportato all’attenzione pub-
blica il tema della manuten-
zione delle grandi opere. A
ciò vanno aggiunti problemi
dei costi di costruzione, del
danno sociale che subiranno
le valli che per anni saranno
trasformate in cantieri. Le ne-
cessità di trasporto possono
essere facilmente risolvibili
con il potenziamento della li-

nea ferroviaria: doppi binari e
ampliamento delle gallerie
sulla tratta veneta e un impor-
tante incremento della fre-
quenza dei treni sulla linea
del Brennero».
Le domande in calce al do-

cumento indagano poi la po-
sizione dei candidati non solo
in merito allo specifico tema
dell’A31, ma in generale sulle
azioni della Società A4, rea di
aver proseguito nel progetto
nonostante l’assenza dell’as-
senso della Provincia di Tren-
to e di essere ancora in gestio-
ne del tratto Brescia-Padova
nonostante la scadenza della
concessione risalga a cinque
anni fa. Ma la manifestazione
di sabato non sarà l’unica ini-
ziativa sul territorio. Seguirà
infatti un incontro pubblico il
10 a Mattarello, durante il
quale verranno invitati alcuni
esperti nell’ottica di stimolare
l’informazione e il dibattito.

Chiara Marsilli
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L’intervista

di Francesco Barana

L’esordio di Riconquistare l’Italia
«Sovranisti ma socialdemocratici»
Monegaglia: «Difendiamo la nostra Costituzione dal diritto europeo»

2
Eventi

Organizzati
finora: protesta
e incontro

22
Realtà

Hanno aderito
finora alla
protesta

TRENTO Diffidare delle imita-
zioni: «Il sovranismo è nato
con noi, siamo noi ad aver co-
niato questo neologismo nel
2011» dice Federico Monega-
glia, candidato presidente di
Riconquistare l’Italia, la ista
sovranista costola del movi-
mento Fronte Sovranista Ita-
liano, nato proprio sette anni
fa e che rivendica la primoge-
nitura del sovranismo. E pure
la semantica: «La parola so-
vranismo, una volta entrata
nel circuito mainstream poli-
tico-mediatico, ha perso il
suo significato di partenza e la
sua limpidezza originaria. E
ha assunto una connotazione
politica che non è la nostra e
che noi non condividiamo».
Perché si può essere sovrani-
sti senza essere identitari, o di
destra, Anzi: «Noi siamo so-
cialdemocratici» svela sor-
prendentemente Monegaglia.
Sovranisti di sinistra?
«Sovranisti che s’ispirano

alla sovranità della Costitu-
zione italiana come fonte pri-
maria del diritto che regola la
nostra società. Costituzione
da ricollocare al primo posto
rispetto al diritto europeo che
oggi ha preso il primato».
Faccia un esempio.
«Il Titolo III della nostra

Carta che regola i rapporti
economici. Le pare che i trat-
tati europei iperliberisti siano
ispirati agli stessi principi so-
ciali?».
Siete euroscettici. Perché

non vi siete alleati con la Le-
ga di Fugatti?
«Non ci piace la flat tax, noi

siamo per la progressività fi-
scale. E poi la Lega non è anti-
europeista, tra il suo elettora-
to ha molti imprenditori che
esportano e che beneficiano
dell’euro. Magari esiste una
parte della Lega che sull’Ue la
pensa come noi, ma quel par-
tito ha troppe facce, come
possiamo fidarci? E poi se il
Pd sull’immigrazione è trop-
po permissivo, la Lega è trop-
po dura, Siamo contrari agli
opposti estremismi»
Con imigranti cosa si deve

fare?

«I profughi e i rifugiati poli-
tici vanno accolti, lo dice la
Costituzione ed è anche giu-
sto eticamente. I migranti
economici? Non vanno re-
spinti per principio, ma serve
una regolamentazione degli
arrivi».
Né con la destra né con il

centrosinistra...
«Ma perché il Pd è di sini-

stra? Cos’è rimasto nel Pd di
socialdemocratico? Il Pd da
anni appoggia acriticamente
le peggiori politiche liberiste
dell’Ue».
Perché un trentino do-

vrebbe votare per voi? Cosa
vi differenzia dagli altri par-
titi?
«Noi abbiamo una visione

politica e sociale d’insieme
che gli altri non hanno. Gli al-
tri si limitano a individuare
possibili soluzioni caso per
caso, mentre noi abbiamo
una precisa impronta social-
democratica: siamo per un
netto e forte l’intervento pub-
blico con tre principi cardi-

ne».
Quali?
«Redistribuzione dei reddi-

ti, mobilità sociale e primato
della politica sull’economia».
Vi siete dati un obiettivo di

voti?
«Ci stiamo presentando

per la prima volta in diverse
zone d’Italia. Vogliamo farci
conoscere e crearci una base
di consenso in vista del vero
traguardo che sono le prossi-
me elezioni politiche che si
terranno nel 2022 o 2023. Sa-
rebbe già tanto entrare in
consiglio, quello che mi pre-
me è però dire una cosa...»
Prego
«Chiediamo agli elettori di

rifiutare il cosiddetto voto uti-
le su cui è fondata la legge
elettorale e che tra l’altro con-
travviene al principio costitu-
zionale della rappresentativi-
tà A forza di voti utili guardate
che classe dirigente mediocre
si è creata nel Paese e in Tren-
tino».
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Novità

● Riconquistar
e l’Italia si
presenta per la
prima volta ale
elezioni
provinciali
trentine. Nel
programma la
difesa
dell’autonomia
trentina, il
primato della
politica e la
mano pubblica
nell’economia.

● Il principio
fondante è la
difesa della
Costituzione
del 1948 e dei
suoi valori sul
diritto
europeo.,
anche e
soprattutto in
chiave
economica e
sociale contro
l’iperliberismo
dei trattati Ue.

● Si presenta
da sola
candidando
presidente
Federico
Monegaglia.
L’obiettivo è
creare una
base di
consenso in
vista delle
elezioni
politiche ed
entrare in
consiglio
provinciale

La nomina

Il giudicariese
Battocchi
ambasciatore
d’Italia in Cile

M auro Battocchi, trentino nato
a Tione, è il nuovo
ambasciatore d’Italia in Cile.

Laureato in Economia alla Bocconi
di Milano, con unmaster in
politiche pubbliche all’Università di
Princeton, Battocchi ha lavorato
nella sezione finanziaria del
consolato italiano a Bonn, ha
guidato la sezione economica
dell’ambasciata italiana a Tel-Aviv ed
è stato a capo del desk per la
promozione del commercio e
investimenti al ministero degli

Affari esteri a Roma. In Italia è stato
direttore per gli Affari istituzionali
internazionali del Gruppo Enel. Nel
suo ultimo incarico all’estero è stato
console generale a San Francisco e
successivamente consigliere
diplomatico del ministro dello
Sviluppo economico, Carlo Calenda.
«Italia e Cile— ha dichiarato
Battocchi— sono legati da
un’amicizia profonda. Lavorerò per
creare nuovi progetti concreti di
collaborazione».
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Sul palco Federico Monegaglia, candidato presidente di Riconquistare l’Italia, la lista che fa riferimento al Fronte Sovranista Italiano

Centrodestra

Favori elettorali
Civettini
va in Procura

«A fronte delle
dichiarazioni di
Claudio Cia,

ritengo sia serio dare un
seguito di trasparenza».
Così Claudio Civettini,
candidato di Autonomia
dinamica, spiega la sua
decisione di presentare un
esposto alla Procura per
fare chiarezza «sui
presunti favori elettorali e
voto di scambio da parte di
alcuni esponenti dello
squadrone del centro
destra a sostegno della
candidatura a presidente
di Maurizio Fugatti».
Civettini parla di «atto di
gravità politica estrema».
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Schierati
Da sinistra
Emanuele
Curzel, Aaron
Iemma, Ezio
Viglietti e
Annamaria
Saloni
(Nardelli Rensi)

Azioni
Ai candi-
dati presi-
dente
saranno
poste
delle
domande
specifiche
sull’opera

Codice cliente: null


